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PONTE TRA L’ISOLA LA MADDALENA E L’ISOLA CAPRERA 

Sopra. Bielle del traliccio spaziale di collegamento tra arco superiore e inferiore. Le bielle sono state assemblate completamente in officina e sono 
costituite da profili cavi circolari con diametro esterno pari a 150 mm e spessore 12 mm.

permettendo il passaggio delle imbarcazioni attraverso il 
“Passo della moneta”, come viene chiamato il canale che 
separa la Maddalena da Caprera, da tempo impedito per 
la presenza del ponte provvisorio. Il ponte copre una luce 
di totale di 52 m ed è suddiviso in modo simmetrico in tre 
campate. La campata centrale ha luce libera pari a 25 m, 
le due laterali di 13,5 m ciascuna.
La sezione trasversale del ponte è larga 10 m, lo spazio 
dedicato al traffico veicolare è pari a 6 m. Sui lati vi sono 
due mensole rastremate che costituiscono uno spazio 
protetto pedonale e ciclabile ciascuna di larghezza pari 
a 1,8 m. Tale scelta consente di creare immediatamente 
una divisione tra veicoli e pedoni ricavando un suggestivo 
spazio panoramico ed inoltre è compatibile con il futuro 
allargamento della diga e della relativa strada in sommità 
al rilevato.
L’andamento altimetrico, a curvatura uniforme, risulta con-
forme alla Normativa Italiana vigente relativamente all’ab-
battimento delle barriere architettoniche.
Lo spessore dell’impalcato superiore e della soletta infe-
riore sono variabili in relazione alle sollecitazioni statiche 
ed hanno un valore minimo di 0,22 m in corrispondenza 
della chiave dell’arco in prossimità della cerniera di mez-
zeria.
Il ponte è un costituito da una doppia struttura reticolare 
tridimensionale secondo uno schema ad arco a via supe-
riore volto ad un’elevata snellezza degli elementi. L’arco 
inferiore e l’impalcato superiore confluiscono in un unico 
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elemento strutturale nel centro del ponte dove si è realiz-
zata una connessione per i soli sforzi di taglio. I vincoli dei 
due archi in corrispondenza delle estremità della campata 
centrale sono in grado di reagire a sollecitazioni di tipo 
flettente in tutti i piani mediante l’adozione di dispositivi di 
appoggio bilatero disposti su tre punti complanari ed alli-
neati a coppie. I vincoli delle spalle sono di solo appoggio 
verticale. L’arco inferiore è realizzato in calcestruzzo ad 
alte prestazioni, così come l’impalcato, al fine di ridurne 
gli spessori sino ad un minimo di 22 centimetri nel punto 
di congiunzione con l’arco superiore. L’impalcato è stato 
post-teso con trefoli di acciaio armonico al fine di ottimiz-
zare la risposta sotto i carichi di trazione conseguenti dalla 
funzione statica di corrente superiore svolta all’interno del 
meccanismo reticolare globale della struttura. La freccia 
dell’arco è pari a circa 5 m. Le bielle di collegamento tra 
il corrente superiore e quello inferiore, di diametro pari a 
150 millimetri, sono costituite da un traliccio spaziale in 
acciaio. L’intera struttura è ricoperta da una resina polime-
rica di colore bianco che ne garantisce la durabilità e ne 
eleva il grado di finitura.  
L’area d’intervento ricade nel cuore del Parco Naturale de 
La Maddalena all’interno di un paesaggio di rilevante va-
lore naturalistico.
Gli effetti positivi della nuova struttura sono sostanzialmen-
te connessi all’eliminazione di una soluzione temporanea 
preesistente che risultava del tutto inadeguata in relazione 
al valore estetico della struttura, alla limitata larghezza e 
ridotta capacità portante dell’impalcato, alla insufficiente 
altezza rispetto al piano dello specchio marino e, infine, 

allo stato di degrado. L’intervento ha mirato pertanto ad 
una qualificazione dell’area inserendo un elemento di ele-
vata funzionalità e di pregio architettonico.
Il progetto è stato sviluppato con l’esigenza di risolvere le 
seguenti problematiche legate al contesto d’intervento:
1.Realizzare un ponte con circa 52 m di luce totale (vincolo  
planimetrico);
2.Realizzare una luce libera per la campata centrale di 
circa 25 m date le interferenze con il mare (vincolo plani-
metrico);
3.Realizzare una struttura che consenta il passaggio dei 
mezzi della Guardia Costiera – prevedendo un corridoio di 
8 m x 5m al di sotto del ponte (vincoli altimetrici);
4.Ridurre al minimo lo spessore dell’impalcato per mini-
mizzare l’impatto dell’opera (vincolo altimetrico, estetico e 
funzionale);
5.Adottare uno schema strutturale che non comportasse 
azioni orizzontali significative in corrispondenza delle spal-
le e delle pile data l’indisponibilità degli spazi per realizza-
re le necessarie opere di fondazione;
6.Adottare uno schema che richiami il ponte storico;
7.Massimizzare la durabilità dell’opera minimizzando i cosi 
di manutenzione;
8.Minimizzare i tempi e l’invasività delle fasi di costruzione 
dell’opera con particolare riferimento alle interazioni con il 
traffico (vincolo di contesto).    
La scelta tipologica del ponte è stata fortemente condi-
zionata dall’esame dei vincoli progettuali. È apparsa pre-
feribile la soluzione che prevedesse un ponte costituito 
secondo uno schema a una doppia struttura reticolare ad 

Sintesi dell’intervento 
I professionisti di Studio Calvi hanno progettato e diret-
to la costruzione del nuovo ponte di collegamento tra La 
Maddalena e l’isola di Caprera, in un contesto di altissi-
mo valore ambientale e naturalistico all’interno del Parco 
Nazionale dell’arcipelago de La Maddalena. La nuova 
infrastruttura sostituisce un ponte provvisorio tipo Bailey 

Nella pagina a fianco. Vista laterale del ponte. Il nuovo ponte si pone come un segno importante nel paesaggio, ma vi si inserisce con levità, per la 
leggerezza, la trasparenza e la semplicità degli elementi strutturali che lo costituiscono
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Sopra, nella pagina a fianco. Vista del nuovo ponte dall’isola Caprera.
Sotto, nella pagina a fianco. Vista notturana del ponte. Il ponte è stato dotato di due sistemi di illuminazione: un segna-passo lungo i marciapiedi pedonali 
ed un sistema a proiettori che illumina in modo discreto le bielle in acciaio e l’intradosso degli archi inferiori. Entrambi i sistemi sono basati su una 
tecnologia a led, sia per mantenere la logica della leggerezza, sia per garantire bassi costi di manutenzione e gestione.

arco a via superiore. Da un punto di vista architettonico, il 
nuovo ponte si pone come un segno importante nel pae-
saggio, ma vi si inserisce con levità, per la leggerezza, la 
trasparenza e la semplicità degli elementi strutturali che 
lo costituiscono, per la scelta dei materiali e dei colori che 
appartengono al mondo marino e navale, per le forme che 
sembrano distillare in geometrie rigorose segni naturali ri-
chiamando esplicitamente il ponte storico originale.

Modello strutturale
La struttura è costituita da tre elementi fondamentali: l’ar-
co inferiore, l’impalcato e gli elementi di collegamento tra 
le due strutture. L’impalcato è curvo coniugando anche in 
questo caso esigenze geometrico – funzionali, struttura-
li ed architettoniche. La curvatura dell’impalcato è quindi 
importante ai fini di migliorarne il comportamento sotto 
l’azione dei carichi e di ridurne le vibrazioni. L’impalca-
to è ricoperto inferiormente e sulla parte superiore delle 
mensole pedonali da resina poliuretanica. L’arco inferiore 
in calcestruzzo ad alte prestazioni è controbilanciato dal 
semi arco laterale ed è anch’esso completamente ricoper-
to con resine poliuretaniche. In corrispondenza delle fa-
sce di maggior sollecitazione sono disposte all’interno del 
calcestruzzo due profili di acciaio a doppio T ad altezza 
variabile che costituiscono il supporto per le bielle di colle-
gamento con l’impalcato superiore in acciaio. 
Da ultimo è importante sottolineare il tentativo di leggerez-
za e coerenza con l’ambiente circostante dei materiali di 
finitura: il ricoprimento della struttura in resina poliureta-
nica che riveste inoltre un’importate funzione strutturale e 
garantisce nei confronti dell’azione aggressiva degli agenti 
atmosferici, i parapetti dal disegno molto permeabile alla 
luce e in acciaio inox con una geometria tipicamente nava-
le e l’impianto di illuminazione, che basato su una tecno-
logia a led, sia per mantenere la logica della leggerezza, 
sia per garantire bassi costi di manutenzione e gestione. 
L’intera struttura è ricoperta da una resina polimerica di 
colore bianco che ne garantisce la durabilità e ne eleva il 
grado di finitura.
L’arco inferiore e l’impalcato superiore confluiscono in un 
unico elemento strutturale nel centro del ponte dove si è 
realizzata una connessione per i soli sforzi di taglio. I vin-
coli dei due archi in corrispondenza delle estremità della 
campata centrale sono in grado di reagire a sollecitazioni 
di tipo flettente in tutti i piani mediante l’adozione di dispo-
sitivi di appoggio bilatero disposti su tre punti complanari 
ed allineati a coppie. I vincoli delle spalle sono di solo ap-
poggio verticale.   
Le spalle sono costituite da fondazioni di tipo diretto in c.a. 
di spessore pari a 0, 5 m poggianti sull’ammasso roccioso 
del rilevato, le sollecitazioni di compressione sono infatti 
molto ridotte grazie allo schema statico dell’intera struttura 
che - sotto l’azione dei carichi accidentali e permanenti e 
mediante gli spessori variabili dei differenti elementi strut-

turali - genera una configurazione di sforzo  tale da in-
durre, per ciascun semi arco, una risultante globale delle 
forze sostanzialmente centrata all’interno delle fondazioni 
della campata centrale. 
Le fondazioni dell’arco centrale sono costituite da due 
plinti tozzi poggianti ciascuno su 24 micropali profondi 
circa 17 m conficcati nella roggia del substrato marino e 
realizzati con tecnica Roto-Odex. 
L’appoggio dell’arco inferiore su ciascuna fondazione 
è costituito da 3 dispositivi tipo elastomerici disposti in 
pianta secondo uno schema a triangolo equilatero in cui 
la linea del doppio appoggio è posta, parallelamente alla 
direzione trasversale del ponte, sul lato del mare e il sin-
golo appoggio è posto sul lato delle spalle. Il singolo ap-
poggio è reso bilatero tramite un tirante a trefolo d’acciaio 
armonico con lo scopo di compensare la coppia flettente 
di forze indotta dai carichi mobili ipotizzati nella configura-
zione di massimo carico dell’arco centrale e prevedendo 
scarichi i semiarchi laterali.Le bielle del traliccio spaziale 
di collegamento tra arco inferiore e superiore sono state 
assembalte completamente in officina e sono costituite da 
profili circolari cavi con diametro esterno pari a 150 mm e 
spessore di 12 mm. Le bielle costituiscono una maglia di 
appoggi puntuali (12 per ciascuna metà del ponte) della 
soletta d’impalcato con passo longitudinale di 3 m e tra-
sversale di 2,5 m e confluiscono in 8 (sempre ciascuna 
metà del ponte) appoggi sull’arco inferiore. 
Le bielle, trasportate via mare, sono state installate grazie 
all’ausilio di un pontone.

Finiture
Il sistema strutturale principale così sinteticamente de-
scritto è stato completato con impermeabilizzazione, fini-
ture, parapetti, giunti di estremità, illuminazione, sistema 
di smaltimento delle acque meteoriche, e segnaletica. 
Particolare attenzione è stata dedicata a tali dettagli.
È importante sottolineare il tentativo di leggerezza e coe-
renza con l’ambiente circostante dei materiali di finitura: il 
ricoprimento della struttura, con resina di tipo epossidica, 
garantisce nei confronti dell’azione aggressiva degli agen-
ti atmosferici, i parapetti dal disegno molto permeabile alla 
luce e in acciaio inox e mancorrente in teak con una geo-
metria tipicamente navale. L’asfalto è di colore rosso.
I marciapiedi presentano anch’essi una finitura superficia-
le in resina e tinteggiatura di colore bianco.
Il sistema di smaltimento delle acque comprende l’imper-
meabilizzazione del piano viario con una guaina liquida. 


